
PAG. 10 l'Unità LE REGIONI Mercoledì 24 settembre 1980 

Peri i neoeletto Scarpa subito dimissioni dopo il pateracchio in Comune 

Nella DC è guerra e Cagliari si rit 
senza sindaco e con 4 assessori mi 
Saltati gli accordi tra i partiti della maggioranza sul nome del socialista Lubelli-. Riconvocato d'urgenza il Con
siglio comunale • Il PCI: « Un accordo inadeguato ai problemi della citta e un'amara lezione per le forze laiche » 

A Sassari nuova seduta il 30 

Il gruppo de non si 
presenta : ancora un 
rinvio alla Provincia 

Una manovra per mettere in discus
sione il recente accordo al Comune 

Dal corrispondente 
SASSARI ' — E' stato il 
gruppo della Democrazia 
Cristiana a far saltare la 
riunione del consiglio pro
provinciale convocata ieri 
mattina. I 12 consiglieri 
scudo-crociati non si sono 
infatti presentati facendo 

' mancare il numero legale 
e costringendo il consiglie
re anziano Carboni, che 
presiedeva la seduta, ad 

. aggiornarla a martedì pros
simo 30 settembre. 

Ma il fallimento del ten
tativo di eleggere giunta 
e presidente della Provin-

. eia mette in discussione 
anche la situazione del 
Comune. Il socialista Car
lo De Sole, eletto sindaco 
venerdì scorso, con i voti 
delle sinistre, molto pro
babilmente si dimetterà. I 
repubblicani, infatti, han
no annunciato che < vote
ranno contro la giunta di 
sinistra al Comune. I so
cialdemocratici, vista la si-

• tuazione, hanno deciso an
che essi di ritirarsi. « Non 
vogliamo mandare nessu
no allo sbaraglio — ha det
to il consigliere provincia
le socialdemocratico Desi
ni —. Non entriamo quin
di in una giunta minorita
ria trakallaobe-.>V sp, i 

Coi iqòfeS» ÀjirinMssB^il 
sindaco non può accettare 
il mandato. E così il di
scorso si riapre anche per 

il Comune, del resto erano 
in molti a credere che sa
rebbe stato inevitabile. 

La maggioranza di sini
stra dispone di 25 consi
glieri su 50. Il dato nu-

; merico ha fatto subito pre-
' sagire momenti - difficili 

per l'amministrazione ; e, 
infatti, bisognerà ridiscu
tere daccapo. Il nodo è 
sempre il solito: i repub
blicani. In un incontro che 
il PRI ha avuto due giorni 
fa con la DC, il partito 
dell'edera ha annunciato 
che si sarebbe opposto ad 
un esecutivo di sinistra al 

•Comune. : 
La DC dal canto suo ha 

detto al PRI di avere in
tenzione di presentare nel
l'aula del consiglio provin
ciale una dichiarazione che 
avallasse la posizione re
pubblicana e che al tempo 
stesso rilanciasse il « bi
lanciamento » nella formu
la originaria, cioè PCI alla 
Provincia e DC al Comu
ne, • proposta avanzata a 
suo tempo proprio dal PRI. 

La risposta della DC non 
si è fatta attendere. Il 
gruppo della DC non si è 
presentato, generando con
fusione specie nel suo in
terlocutore più accredita
to:. il PRI. Ma l'ambigui
tà Se i Partito ReBuTMMfM .. 
no Vorrnai additata tfa*tat- *-' 
ti come la vera responsa
bile dei ritardi nella for
mazione delle giunte. 

iipq 
rilancia 

Tipotesi 
di una 
giunta 

autonomistica 
Dalla nostra redazione -

CAGLIARI — « Lo svolgimen
to della crisi deve avvenire 
in tempi rapidi, e in modi 
nuovi e corrispondenti agli 
obiettivi che devono essere 
perseguiti»: è quanto riven
dica il comitato regionale 
comunista, riunitosi a Caglia- j ni e polemiche. Carta ha ras-
ri per esaminare gli sviluppi segnato le dimissioni dopo 

j alcune ore. imitando il gesto 
j compiuto poco prima da Lu-
j belli (eletto finalmente dopo 
j tre scrutini), e dal democri-
! stiano Adamo. Mentre scri-
j viamq la crisi comunale at-
i traversa'ore'decisive. Il con

siglio ; comunale è •" stato ri
convocato urgentemente 

' , ,;V,-. • • • ' . '«•; / • . • ' . • • ',• ' ! ' i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche il prof. 
Bchisio' Scarpa, l, consigliere 
democristiano alla prima le
gislatura, eletto sindaco ' coi 
voti del suo partito, del Par
tito socialista del PSDA, del 
PRI e del PLI, è rimasto in 
carica per poche ore. A tarda 
notte ha rassegnato le dimi-
sioni per non presiedere una 
giunta di cui avrebbero fatto 
parte anche quattro missini. 

Nell'aula consiliare, infatti, 
dopo la sua elezione, è acca
duto l'inverosimile: sul nome 
del socialista Lubelli, ex con
sigliere democristiano, pre
sentato alla carica di vice 
sindaco, sono saltati gli ac
cordi fra i partiti della mag
gioranza. e la nuova giunta si 
è ritrovata con i quattro 
consiglieri del Movimento 
Sociale. In aula, forti tensio-

Lo stabilimento è chiuso da 3 anni in attesa di riconversione 

Da Roma una schiarita 
per 1 laboratori della Halos 

Questi i risultati di una riunione tra i rappresentanti della Gepi, sindacalisti e consi
glio di fabbrica — Al posto del vecchio impianto sorgeranno cinque nuove imprese 

Restano senza risposta 
gli interrogativi sul PRI 

Perché il PRI non deci- ' 
de? A che gioco sta gio- ; 
cando? Sorto interrogativi 
che ripetiamo e che si sen
tono da settimane. Sono 
ancora, però, senza rispo- , 
sta. « Noi l'avevamo detto 
sin dall'inizio — avverte il 
compagno Billia Pes, se- . 
gretario della Federazione . 
sassarese del PCI —. C'era 
una sorta di ambiguità nel
la posizione del cartello 
laico, questa equidistanza 
fra noi e la DC non ci con
vinceva e adesso ne abbia
mo una conferma >. .'." i 

La Democrazia Cristiana 

ne. Restano passivi. Sono 
tre mesi che prendono at
to di una miriade di cose e 
di posizioni ». 

E i repubblicani insisto
no: « Vedremo, dobbiamo 
valutare T la - situazione, 
dobbiamo incontrarci »; So
no parole di un dirìgente '" 
repubblicano che fungono 
da termometro della posi
zione del PRI. « Per noi la 
situazione è chiara — con
tinuano i comunisti —. Sono 
i laici a doversi mettere d* ' 
accordo». «Le possibilità 
di formare amministrano-; , 
hi di sinistra ci sono — pre-

rifiuta qualsiasi confronto j .;;J cjsa a compagno Gian Ma
con il -PCI. Da parecchio 
tempo tutti i partiti pro
pongono di arrivare ad un 
incontro collegiale per va
lutare la situazione. La ri
sposta della DC è sempre 
la stessa: con i comunisti 
non ci sediamo intorno ad 
un tavolo. E i partiti laici 
che dicono? «Niente — 
spiega il compagno Pes —. 
Continuano a prendere atto 
delle posizioni democristia

na * Cherchi, presidente 
uscente della Provincia —. " 
Basta avere la volontà. ; 
In Provincia v si potrebbe / 
giungere ad un accordo tra 1 
le forze laiche e di sinistra 
anche senza i repubblica
ni ». Invece niente, il bal
letto continua. E'i protago
nisti sono sempre gli 
stessi. _ 

Ivan Paone 

della situazione politica dopo 
le dimissioni di Ghinami. La 
crisi regionale è entrata in
tanto in una fase che. a giu
dizio quasi unanime degli os-

: serbatori politici, può essere 
. definita decisiva. 

.irdibattito si è fatto parti
colarmente aspro in gasa de. 
in seguito alle dichiarazioni 
del moroteo Pinuccio Serra: 
Non ritengo logico 

detto tra l'altro il leader de 
— né tantomeno corretto. 
impedire od - evitare che le 
forze autonomistiche diano 
vita unitariamente, per . i 
tempi della emergenza, al 
governo della regione». 

Le dichiarazioni di Serra. 
naturalmente, non trovano 
tutto il suo partito concorde. 
In modo particolare la cor
rente di forze nuove si è 
espressa non solo contro l'i
potesi di una ' giunta autono
mistica ma anche contro l'a
pertura della crisi. Fra i fatti 
nuovi da registrare anche le 
dichiarazioni del segretario 
regionale socialista Marco 
Cabras> « Per noi — ha detto 

Ta&as V»; Vésta 6Hido a<d*j? 
cumVnto* fdhoscrifto a lugfio' 
e l'intesa con repubblicani e-
socialdemocratici sulla neces
sità di procedere verso la 
costituzione di r una giunta 
autonomistica ». 

Ma torniamo alla riunione 
del comitato regionale comu
nista. . presieduta ") dal com
pagno Mario Birardi della 
segreteria nazionale del parti
to. -I comunisti hanno rilan
ciato . l'ipotesi ." della - giunta 
autonomistica. « La crisi della 
giunta presieduta da Ghinami 
— si legge nel documento fi
nale — deve segnare la fine 

° della- fase politica e involuti
va. iniziata con la rottura 
dell'intesa autonomistica. 

Appare oggi sempre più e-
vidente che il mancato svi
luppo di quel quadro politico 
programmatico ha largamen
te • contribuito ad aggravare 
la situazione economica e so
ciale dell'isola e la crisi del
l'autonomia./' -"""••-' <•>*- i ; i 

. Gli stessi partiti della vec
chia maggioranza hanno do
vuto riconoscere perciò che 
dall'attuale crisi si deve usci
re dando alla regione una di-
i*e«one politica stabile e ade
guata alla' gravità dei pro
blemi. proponendo, come 
hanno fatto socialisti, social
democratici e repubblicani, la 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica ». 

Ma che dire intanto : della 
j nuova prova di arroganza e 

."" ; di mancanza di serietà offer-
a ' ta dalla DC cagliaritana? 

Quello che è • avvenuto - nel 
consiglio comunale — secon
do lo stesso commento del 
folto pubblico presente in au-

j la — è l'ennesima dimostra-
I zione di disprezzo e svilimen

to da parte dello scudocro-
ciato nei confronti delle isti
tuzioni ; del Comune. Non è 
certo la prima volta che 
questo accade.- Già nel lungo 
periodo delle trattative tra i 
partiti del centro-sinistra per 

la risoluzione della crisi ca
gliaritana, la DC aveva ripe
tutamente «bruciato» : alcuni 
suoi candidati, non graditi a 
certe correnti. \ Uno dopo 
l'altro hanno rinunciato, uffi
cialmente «per motivi persor 
nali», ma' di fatto per ben 
altre ragioni, alla designazio
ne Paolo De Magistris, Mario 
Floris e Nino Giua. Ma quan
to è avvenuto la scorsa notte 
al consiglio comunale è di u-
na gravità sconcertante. 
< «Si è dimostrato — com-
menteno i consiglieri del PCI 
— in modo palese la debo
lezza di un accordo politico, 
per una giunta assolutamente 
inadeguata ai drammatici 
problemi della città. I partiti 
laici devono riflettere sull'a
mara lezione di ieri notte. Si 
è avuta una dimostrazione di 
cosa significhi prestarsi alle 
manovre della DC, e dividere 
le forze della sinistra, di- ! 
scriminando i comunisti, la 
divisione della sinistra com
porta per i partiti laici . la 
subalternità alla logica irre
sponsabile della Democrazia 
Cristiana». •- • . .-.•-.. « • 
• Il PCI lia ribadito ; ancora 
una volta la proposta di una 
giunta laica di unità autono
mistica. alla quale partecipa
no tutti i partiti laici demo
cratici, senza discriminazione 
alcuna. E' una ipotesi più at
tuale che mai. Solo una giun
ta di tal genere — sostiene il 
PCI — potrebbe avviare una 
inversione di tendenza non 
solo nel modo col quale af
frontare i drammatici ', pro
blemi della città, ma nello 
stesso costume; politico. Al 
Comune c'è bisogno di una 
svolta. La posta di questo 
«gioco al massacro» è diven
tata molto alta: la credibilità 
delle istituzioni. 

Grande 
appuntamento 

domenica 
a Catania 

con Enrico 
Berlinguer 

CATANIA — Grande appun
tamento domenica a Catania 
per la manifestazione regio
nale dei comunisti siciliani, 
In occasione della conclusio
ne del festival provinciale 
dell'Unità. VI parteciperà il 
segretario generale del par
tito, Il compagno Enrico Ber
linguer. , -.\. ,; .. 

Nei giorni scorsi numerosis
sime feste della stampa co
munista — alle quali. hanno 
partecipato migliaia di sici
liani — hanno segnato la ri
presa politica nell'isola dopo 
la pausa estiva. Si sono te
nuti festival in alcuni grossi 
capoluoghi, a Palermo, ad 
Agrigento, a Siracusa. 

Al centro del dibattito, gli 
obiettivi della lotta di massa 
e dell'iniziativa politica unita
ria, recentemente indicati 
dal direttivo regionale del 
PCI, per far' fronte alle con
dizioni gravissime della ' Si
cilia e alle nuove minacce che 
vengano alla sua economia e 
alle sue strutture autonomi
stiche. 

Nostro servizio 
AGRIGENTO — La lun
ga lotta dei 530 dipenden
ti dell'Halos di Licata, il 
maglificio della Montedl-
son da tre anni chiuso in 
attesa della riconversione, 
si avvia- a \ conclusione. 

La GEPI avrebbe final
mente deciso di rilevare 
rimpianto e costruire 5 
nuove imprese per le qua
li verrebbe impiegata la 
stessa manodopera. 

E quanto è emerso a 
conclusione di una riu
nione svoltasi a Roma, 
presentì i rappresentanti 
della GEPI, sindacalisti e 
1 rappresentanti del con
siglio di fabbrica. 

Secondo quanto è tra
pelato la ' GEPI ha rag
giunto gir accordi con al
cuni partners privati per 
l'avvio ; di una attività 
produttiva diversificata • 
con 5 impresa di medie 
dimensioni nelle quali tro
veranno posto complessi
vamente 431 dei 530 ope
rai. > Per la sistemazione 
dei rimanenti 100 operai 
la GEPI è in trattativa 
con ' partners privati per 

-la costruzione di un'altra 
società. , "•- * 

Questo in dettaglio • il 
programma della GEPI 
per i 431 dipendenti del-
l ' H A L O S r l l l troverebbe
ro posto In uno stabili
mento per la produzione 
di maglieria esterna ma
schile e femminile di qua
lità medio fine; 60 In uno 

• stabilimento per la pro
duzione" di pigiami per uo
mo e ragazzi e maglieria 
intima; 100 in uno sta
bilimento di maglieria e-
sterna per uomo, mentre 
altri 100 unità produrreb

bero pantaloni classici 
per uomo. Questi quattro 
progetti sono già stati de
finiti dalla GEPI che ha 
raggiunto gli accordi con 
i partners. • 

Il quinto stabilimento 
riguarda la produzione dì 
polioll materie plastiche, 
nel quale troveranno la
voro altri 61 operai. Per 
definire i particolari dì 
questa Industria chimica 
giovedì sarà a Licata l'in
gegner Lippi, rappresen
tante privato della GE-

, PI che avrà un incontro 
con amministratori comu
nali, rappresentanti del 
consiglio di fabbrica 

Entro il 15 infine si riu
nirà il consiglio di am
ministrazione della GEPI 
per deliberare sulla costi- tro delle Partecipazioni 
tuzione delle 5 società che | Stati che occupa circa 3100 
dovranno gestire gli sta- ; persone. Ma la richiesta. 

Vasto 

Alla SIV 
« diversificazione 

produttiva » 
significa cassa 

integrazione 

Nostro servizio 
VASTO - Adesso chiede 
la cassa integrazione an
che la SIV. fabbrica di ve
tro 

bilimenti 
, A quanto pare sarà la 

amministrazione comuna
le di Licata, allo scopo 

. di accelerare i tempi per 
la ripresa del ciclo pro
duttivo, a cedere l'area 
su cui costruire le nuo
ve^ Imprese.. .. 

Le notizie romane han
no portato un certo sol
lievo nella mano d'opera 
dell'Halos, che — come 
è noto — da più di tre an-' 
ni e mezzo è in cassa in-. 
teerazione. 

Tale cassa integrazione [ 
scadrà il prossimo 13 ot-. 
tobre. cioè alla vigilia di 
ouando il consiglio di am
ministrazione della • Gepi > 
delibererà sulla costitu
zione delle 5 società. E* 
augurabile che dalle pro
messe si passi finalmente 
ai fatti. , : , 

U.t. 

Per 15 ore in con figlie provviste 
La situazione si è sbloccata quando il sindaco de ha promesso di assegnare il 10 per cento dei nuovi al
loggi IACP agli sfrattati — Il problema rimane irrisolto — Manca un censimento degli immobili disponibili 

In un'azienda agricola di Palermo 

Rinviano la vendemmia 
tutti acasa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per motivi tec
nici la vendemmia è rinviata. 
Con questa singolare motiva
zione l'azienda agricola che 
producè il noto vino a Rapi
tala v ha ', spedito ; a • casa 40 
lavoratóri già avviati dal col-; 
ìócàmehto (quasi tutti giova
nissimi diplomati di Mari 
neo, a 30 chilometri dal capo-. 
luogo siciliano). E* finito cosi 
il loro primo giorno di lavoro; 

Ma non si sono scoraggiati. 
Riuniti insieme alle organiz
zazioni sindacali in assem
blea permanente nella sede 
del Comune, hanno fatto il 
punto sulla situazione. Que
ste le loro richieste: l'imme-
data assunzione e il rispetto 
da parte di tutte le grosse 

aziende della zona del con
tratto di lavoro, in vista della 
vendemmia autunnale. 

E' questa una manovra. — 
dicono i giovani — che si in
serisce in un quadro di con
tinue violazioni delle leggi di 
collocamento da parte delle 
grosse aziende capeggiate dal
la nota famiglia Salvo ' di 
Salemi che peraltro è proprie
taria di migliaia di ettari 
di vigneto nella zòna di Ma-
rìneo. Un'interrogazione ur
gente è stata presentata al
l'assessorato regionale al La
voro dai deputati comunisti 
(primo firmatario il compa
gno Pietro Ammavuta) per 
conoscere quali provvedimen
ti intenda adottare per la 
soluzione definitiva della ver
tenza. 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Anche a RagUv 
sa si sono avute le ripercus
sioni della legge n. 25 del 
I960, che ha decretato la fi
ne del regime del blocco dei 

: fitti, in seguito all'entrata' 
in vigore della legge sull'e- ; 
quo canone. Molte famiglie < 
» _ •»__«._ u n • _ * 

1-

BARI - Fino a domenica prossima la festa provinciale dell'Unità _ 
- — ^ — — ' • — —•• • ~-i- ^ 

n festival ha scelto ììì^gi^mtìco 
Un modo nuovo per i comunisti di radicarsi nella città - E' tino dei più interessanti esempi di ur
banistica medievale - La giunta comunale democristiana lo ha condannato a un totale abbandono 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si è aperto lari 
sera il festival provinciale 
dell'Unità che durerà fino 
o domenica prossima, un 
appuntamento tradizionale 
per i baresi che con il fe
stival trovano uno dei po
chi momenti di iniziativa j 
culturale e politica dalla | 

città. In questo suo esse
re abituale il festival ha 
però il suo -pregio e il suo 
difetto: da un lato un'at
tesa che sì concretizza an
nualmente e che rafforza 
i legami tra il Partito e 
la città, dall'altro una cer
ta scontatezza. le mostre 
fotografiche e le iniziative 
politiche (dibattiti, comizi 

Incidente sul lavoro a Catania 
Un impiegato perde un braccio 
CATANIA — Un impiegato po
stale di 25 anni Armando Di 
Palma, ha avuto amputato il 
braccio destro mentre lavo
rava nel centro meccanogra
fico per lo smistamento della 
corrispondenza a Pantano 
d'Arci, alla periferia sud di 
Catania.. 

Subito dopo aver avviato la 

macchina per la distribuzio
ne automatica della posta, il 
braccio gli si è impigliato in 
un ingranaggio, subendo l'am
putazione traumatica. 

TI ferito è stato trasportato 
all'ospedale < Santa Marta * 
di Catania, da dove è stato 
poi inviato al centro trauma
tologico di Brescia. 

eccetera) spesso vengono 
sopportate con impazienza 
dalla gente in attesa dello 
spettacolo. 

Questi difetti sì è cerca
to di superarli legando di
rettamente le iniziative po
litiche con le tematiche 
della citta, circoscrivendo 
i temi, legando la propo
sta e la sede del festival 
con le questioni del borgo 
antico, del recupero edi
lizio. della lotta al blocco 
di potere di centro-sinistra, 

Non si tratta di un fa
cile «aggiustamento. Trop
pe volte si è pensato al fe
stival che mero strumen
to di propaganda, o me
glio di propagandismo, r>I-
le cose che dice U PCI, 
sottovalutando le - poten
zialità di un rapporto tra 
cittadini e Partito. V in 
questa direzione che si sta 
muovendo tutto lo sforzo 
dei comunisti baresi all' 

intemo del ^festival, que
sto momento dell'iniziati
va del partito ch*^ rinno
vandosi sempre, pone sem
pre nuovi problemi e nuo
vi sforzi di immaginazio
ne e di organizzazione. 
•'* H' farlo a pochi passi 
dal Castello (il cui utiliz
zo è stato vietato dal so
vrintendente alle Belle ar
ti, fórse preoccupato di es
sere disturbato . i n casa 
sua . : infatti il nostro po
vero e solerte funzionario 
abita all'interno del monu
mento. storico, in un tor
rione) ha un senso poli
tico: mentre la giunta co-. 
munale demo»tristUma.,la
scia al degrado più totale 
uno degli esempi più inte
ressanti di urbanistica me
dievale. senza tentare un 
risanamento, magari rico
struendo i l . tessuto socia
le costretto ad abbandona
re le case ormai fatiscen

ti; i comunisti pongono al 
centro del dibàttito la que
stione del borgo antico. E 
sulle cose concrete, nella 
proposta di rinnovamento 
della città degradata dagli 
scandali, dagli intrallazzi. 
da una carenza ormai cro
nica di programmazione, 
che ci si può rapportare in 
senso positivo con le forze 
produttive di Bari. 

In questa direzione sono 
le iniziative dei giovani co
munisti. delle donne (ci sa
rà un dibattito con la com
pagna Ravaìoli), del comi
tato cittadino. Da segna
lare tra l'altro un incontro 
con il compagno Vacca. 
consigliere di amministra
zione della RAI sulle pro
poste del PCI sull'emitten
za privata: insómma un fe
stival impegnativo ma for
se per questo più interes
sante. 

hanno ••-- perduto l'alloggio, 
mentre non SÌ riesce a repe- ! 
rire abitazioni in affitto, per- • 
che i proprietari di case, pur | 
di evitare le disposizioni j 
previste dalla legge dell'equo ) 
canone, preferiscono vendere 
invece di affittare, e quando 
non riescono a vendere prefe
riscono tenersi le case sfitte 
e inutilizzate .anziché affit
tarle. .&• -_r*•"- -—-.-*-'?.-••-' 
-^ Quaranta famiglie di sfrat
tati, senza alloggio e non ès
sendo possibile dalla pesan- j 
te situazione creatasi a tro- | 
vare casa entro un termine ' 
ragionevole, hanno occupato ! 
l'aula consiliare del Comune 'J 
di Ragusa, venerdì scórso, fa- ; 
cendo ritardare di ben 15 
ore l'inizio dei lavori del 
consiglio riunito per ascolta-

i re le dichiarazioni program-
matiche del sindaco de Mi
nardi, che .guida la giunta di 
centrosinistra, costituitasi al 
comune di Ragusa. 

Dopo 15 lunghe roventi ore 
di discussione animata con 
le famiglie degli sfrattati che 
si erano sistemate nell'aula 
insieme a bambini e anzia
ni, provvisti di cibo in pre
visione del lungo tempo che 

'prevedevano per l'occupazio
ne dell'aula, finalmente la 
situazione si è sbloccata. •- < 

n sindaco di Ragusa ha in
tanto promesso di riservare 
agli sfrattati il 10 per cento 
dell'assegnazione di nuovi 
alloggi resi disponibili dalle 
nuove costruzioni IACP. i l 
problema però non è affatto 
risolto, perché i nuovi allog
gi da assegnare sono appena 
107, e pertanto solo 10 fami
glie su 40 potranno avere la 
casa. Senza tener conto delle 
altre famiglie che con nuovi 
termini di entrata in vigo
re della legge si aggiunge
ranno presto a decine ren
dendo esplosivo il p.t>blema. 

Sotto accusa è anche la 
gestione deuo IACP diretto 
in diversi periodi dai demor 
cristiani, poi dai socialdemo
cratici, e quindi dai sociali
sti. Infine, a quanto si sa. 
non è stato fatto finora un 
censimento degli immobili ge
stiti dall'istituto -

Lutto 
La famiglia annuncia, con 

profondo dolore, la scomparsa 
del compagno Francesco D'Ar
rigo (Ciccio), di Giardini. 
Messina. 

Al dolore delia famiglia, si 
associano anche i compagni 
della sezione Piaggio di Pon-
tederà che ne ricordano le 
elevate qualità morali e po-

| miche. - - - -

Una manifestazione di donne a Cagliari per la casa 

- . < 

450 sentenze esecutive entro l'Ottanta 

I senzatetto ini corteo 
per le vie di Cagliari 

Solidarietà dei comunisti agli sfrattati — Chiesti in
terventi , immediati all'amministrazione comunale 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre al co
mune i giucchi di potere del
la DC rinviavano ulteriormen
te la soluzione della crisi un 
corteo di alcune centinaia di 
sfrattati e senzatetto ha ma
nifestato per le vie del cen
tro cittadino per sollecitare 
la risoluzione del problema 
della casa. 

Alla iniziativa hanno ade
rito i sindacati degli inquilini 
SUNIA. SIC6T e UIL-Casa, 
il Comitato di lotta per la 

corso degli - ultimi anni ha 
fatto moltiplicare il numero 
dei senzatetto, e anoonr il 
problema delle occupazioni a-
busive, si ha un quadro cer
to allarmante della dramma
tica situazione casa nel ca
poluogo regionale. Il tutto 
mentre la maggioranza co
munale continua a rinviare 
la soluzione del problema. 
preferendo dedicare le sue 
attenzioni verso altri pro
blemi. 

Il PCI ribadendo la solida-
casa, il coordinamento dei co- i lieta ai senzatetto in lotta. 
mitati di quartiere, il comi
tato di Sant'Elia, la Lega 
delle cooperative, il coordma-
mento delle zone abusive di 
Pirri e la PLM. -

Con slogans nei cartelli i 
senzatetto hanno voluto de
nunciare una situazione or
mai giunta a livelli di emer
genza. Durante restate 100 
famiglie aono già state sfrat
tate ' Altre 450 sentenze sa
ranno rese esecutive entro la 
fine dell'anno, mentre nel
l'aprile del 1981 gli sfratti sa
ranno addirittura un migliaio. 
Se a ciò si aggiunge la gra
ve crisi degli alloggi, che nel 

ha chiesto che l'amministra
zione comunale assuma tem
pestivamente dei provvedi
menti. superando l'avvilente 
politica del rinvio di questi 
ultimi anni. Obiettivi princi
pali, secondo ì comunisti, de
vono essere: un programma 
da presentare al consiglio en
tro il 30 settembre per inter
venti a tempi brevi e medi 
per affrontare lo stato d'e
mergenza; la costituzione del
l'ufficio abitazioni, affiancato 
da una commissione comu
nale per la elaborazione del
l'anagrafe degli «Itogli sfitti 
• il censimento degli sfratti. 

che riguarda 200 lavorato
ri per un periodo che va 
dalle 3 alle 10 settimane, 
suscita più di una perples
sità. -.. 

: Innanzitutto perché è di 
cassa integrazione ordina
ria. vale a dire motivata 
da difficoltà contingenti di 
mercato. Il che è probabil
mente da ritenersi vero, 
almeno in parte, se è vera 
la voce che circola secon
do la quale la SIV avreb
be avuto una riduzione di 
richiesta, da parte di alcu
ne grandi industrie auto
mobilistiche, di circa il 
30 per cento per il trime
stre agosto-ottobre. La cri
si del settore auto sembra 
dùnque entrarci (la SIV 
oggi produce quasi esclu
sivamente vetro per auto 
e — ci diccno — controlla 
il 55 per cento del merca
to italiano e il 27 per cen
to di quello europeo). 

Ma — e di qui le per
plessità — i sindacati non 
avevano atteso che scop
piasse il problema dell'au
to per fare proposte e pre
vedere strade nuove ' da 
percorrere per una indu
stria che è tra le maggio
ri della provincia di Chie-
ti e dell'Abruzzo. E in que
sto si era trovata d'accor
do anche l'azienda. Tanto 
che. nel marzo scorso, in : 

sede di verifica dei pro
grammi di ammoderna
mento concordati nel 1975, 
si era giunti alla determi
nazione e consensuale ^ di 
una diversificazione pro
duttiva che mettesse la 
SIV in condizione di libe
rarsi dalla sua « schiavi
tù > nei confronti del set
tore auto. Si era decisi di 
avviare la produzione del 
vetro per l'edilizia, del ve
tro cavo (alimentare e per 
auto) e delle fibre di ve
tro. •_-• 
-' Per quel che riguarda il 
settore dell'auto, invece. Il 
problema era stato indivi
duato nel miglioramento 
del livello qualitativo della 
produzione e. dunque, nel
l'allestimento di tecnologi* 
adeguate alla bisogna. . 
-- A sei mesi da questo ac
cordo arriva, come si di
ceva, la richiesta di cas
sa integrazione per 200 di
pendenti. E le organizza
zioni sindacali, insieme al 
consiglio di fabbrica, si 
dichiararono contrarie. 

Perché? I programmi 
concordati per l'avvio del 
nuovi settori vanno a ri
lento. ci spiega il segreta
rio della Camera del La
voro di Vasto. Dario. • 
dunque non sembra che 9 
problema della diversifi
cazione produttiva venga 
affrontato con il giusto Im
pegno dall'azienda. E \m 
stesso discorso vale per 
la ricerca applicata. La 
SIV ha per essa stanziato 
11 miliardi per a biennio 
in corso, ma essi non ven
gono utilizati appieno e 
la struttura di ricerca al
l'interno della fabbrie» 
non viene messa in condi
zione - di ' lavorare con 
grande profitto. 

A fronte di tutto ciò la 
risposta del sindacato è, 
dunque, negativa e la pri
ma richiesta è stata quel
la di sospendere immedia
tamente ogni prestazione 
straordinaria da parte del 
lavoratori. Oggi, mercole
dì. le organizzazioni sinda
cali di categoria zonali e 
nazionali si incontreranno 
a Roma con ì responsabili 
di questo settore delle Par
tecipazioni Statali. Doma
ni. invece, l'intera que
stione sarà sottoposta al 
dibattito nelle assemblee 
dei lavoratori della fab
brica (una per ogni turno 
dì lavoro). 

Nando Cianci 


